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LOCALIZZAZIONE Via Boston, 27 

ANNO  1974 (anno inaugurazione) 

DESCRIZIONE Nel 1965 l’esplosione demografica del quartiere rende necessaria la 

creazione di una nuova parrocchia scorporando parte del territorio delle 

parrocchie di Santa Rita e del Santissimo Redentore; dapprima era ospitata 

in un ex garage in via Gorizia 170 interno 7 (poi via Lagnasco), segnalata 

da una croce luminosa.  

Nel 1968 l’autorità religiosa approvò il progetto per la costruzione della 

nuova chiesa presentato dall’architetto Armando Campagnoli. Nel 1969, 

ottenute le ulteriori approvazioni, fu dato avvio alla costruzione del nuovo 

edificio del Santo Natale. Il progetto comprendeva, in un unico corpo di 

fabbrica, la chiesa parrocchiale, i locali per le opere di ministero, gli uffici 

e la canonica. L’inizio dei lavori avvenne il 4 ottobre 1971 su un’area di 

3400 mq e con un fronte di 45 m. La chiesa fu inaugurata alla presenza del 

Cardinale Pellegrino nel 1974. Nel luglio 1986, in seguito al riordino 

normativo voluto dai Vescovi italiani, la parrocchia assunse il nome di 

Natale del Signore. 

La costruzione si presenta a pianta quadrata con in facciata un’ampia 

scalinata di accesso alla chiesa, sopraelevata rispetto alla via antistante. Nel 

pronao è collocata la croce luminosa della chiesa primitiva. L’interno ha il 

soffitto a cassettoni in cemento armato alternato a lastre di vetro. L’altare 

maggiore è in marmo; dietro ad esso nel giugno 1991 è stato collocato il 

quadro del pittore Caffaro Rore raffigurante una moderna natività. Nella 

chiesa sono presenti altre opere d’arte: un quadro del 1881 del pittore 

Enrico Gamba rappresentante la nascita del Bambino Gesù, il moderno 

Crocefisso della pittrice Gloria Giannetto, una statua lignea prodotta 

dall’artigianato di Ortisei e la Via Crucis del pittore Pierangelo De Vecchi. 

Un’opera originale è il quadro di San Biagio, offerto dall’Associazione 

cittadina dei Materassai che lo venerano come loro protettore. 

 
 


